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Le indicazioni per l’avvio dell’effettuazione dei test sierologici, che prenderà avvio, sono state 
già trasmesse con la nota regionale prot. 265792 del 14 agosto 2020, che ha diramato i 
contenuti della circolare del Ministero della Salute n. 8722 del 7 agosto 2020. 

Lo screening su base volontaria, rivolto a tutto il personale scolastico delle scuole pubbliche, 
statali e non statali, paritarie e private, viene effettuato mediante somministrazione di un test 
rapido (pungidito) ed i tempi per averne l’esito sono di norma entro i 15’; pertanto chi si 
sottopone al test dovrà attenderne l’esito presso le sedi di prelievo. Eventuale personale che 
entrasse in servizio ad anno scolastico iniziato, potrà essere sottoposto al test prima dell’avvio 
in servizio. 

I Medici di Medicina Generale (MMG), a partire dal 24 agosto 2020 e sino ad una settimana 
prima che inizino le attività didattiche, sono incaricati dell’esecuzione del test; il personale 
scolastico dovrà, quindi, contattare telefonicamente il proprio Medico per programmarne 
l’esecuzione.  

Qualora il soggetto interessato sia sprovvisto in sede di MMG, il test potrà essere eseguito 
presso il Dipartimento di Prevenzione dell’Azienda Sanitaria Provinciale competente per 
territorio, nelle sedi appositamente individuate. 

Le Aziende Sanitarie Provinciali collaboreranno strettamente con i MMG, anche fornendo, in 
aggiunta alla dotazione ordinaria, ulteriori dispositivi di protezione individuale (guanti, 
mascherine, camici monouso) adeguati allo scopo e proporzionali all’attività di screening da 
eseguire. 

I MMG e le Aziende Sanitarie Provinciali si atterranno altresì al protocollo tecnico allegato alla 
circolare n. 8722, per le gestione dei dati e degli esiti dello screening attraverso il Sistema 
Tessera Sanitaria. 

Nel caso di esito negativo al test, la persona interessata non ha obblighi né adempimenti da 
rispettare. 

Qualora l’esito al test sierologico fosse positivo, il soggetto sarà sottoposto al test molecolare 
(tampone rino-faringeo) presso il Dipartimento di Prevenzione dell’Azienda Sanitaria 
Provinciale territorialmente competente, nel più breve tempo possibile e comunque non oltre 
le 48 ore dall’esito (positivo) del test sierologico. Nell’attesa dell’esito del test di biologia 
molecolare, il soggetto dovrà rimanere in isolamento domiciliare fiduciario. 

In caso di esito negativo al tampone al soggetto sarà consentito interrompere l’isolamento; se 
positivo diventerà caso confermato SARS-CoV-2/COVID-19 e sarà sottoposto all’isolamento 
obbligatorio con sorveglianza attiva, con le modalità già fissate dalla regolamentazione 
regionale vigente.  

Lo screening di cui trattasi non prevede il rilascio al singolo soggetto di un’attestazione di 
partecipazione, né una dichiarazione sull’esito del test; la comunicazione dell’esito del test 
verrà effettuata direttamente dal MMG/Operatore Sanitario ASP che effettua il test e non 
prevede certificazioni. Verrà rilasciato un referto esclusivamente nei casi in cui il cittadino 
dovrà sottoporsi al tampone a seguito di esito positivo del test sierologico rapido; il referto di 
cui trattasi sarà relativo all’esito del tampone rino-faringeo. 



Per il  periodo  di assenza dal luogo di lavoro, per il tempo intercorrente tra   l'esito, 
eventualmente  positivo,  riscontrato   all'esecuzione   di   analisi sierologiche per la ricerca di 
anticorpi specifici nei confronti  del virus SARS-CoV-2 e l'acquisizione del risultato del  test  
molecolare per la diagnosi dell'infezione, si applica quanto previsto dall’Ordinanza del 
Commissario Straordinario per l'attuazione e il coordinamento delle misure di contenimento e 
contrasto dell'emergenza epidemiologica COVID-19, n. 18 del 28 luglio 2020. 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 


